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Provvideant coasules
La stagione invernale inoalza : il 

freddo è veramente preeooe e rara­
mente oi è occorso eli avere nn ot­
tobre oosl incostante con temperatura 
tanto basso: relativamente parlando, 
«’intende. Non o’ è quindi da farai 
illusioni sulla durata nè sulla rigi­
dità del prossimo inverno. E ’ con 
vera e  grave preooonpazione quindi 
o h e  si affaooia il problema del ri­
scaldamento per tntta la popolazione 
in generale, e più particolarmente 
per quelle classi meno agiate sn cui 
la guerra maggiormente fa sentire 
le sue conseguenze. I  carboni vanno 
assumendo dei prezzi sbalorditivi e 
nessun fattore peroiò è all’ orizzonte 
o h e  poBsa far prevedere una pros­
sima sensibile diminuzione di costo. 
Forse la conolnsione definitiva del 
prestito anglo-franoese agli Stati U • 
niti, equilibrando nn poohino il mer- ; 
oato monetario potrà determinare un 
raddoloimento nel oambio e di con­
seguenza una lieve diminuzione pei 
pagamenti in oro, ma la diftereDza 
non pnò essere molto sensibile. Gli 
stessi importatori di carbone non 
sanno far profezie anche per nn 
prossimo avvenire ; tn tti però sono 
pessimisti.

Id  queste condizioni slonne am­
ministrazioni comunali si sono preoc­
cupate del problema veramente al­
larmante ed hanno fatto provviste 
direttamente, pari alle esigenze delle 
loro città e  dei loro mezzi onde 
fornire carbone ad aso riscaldamento.

In  Acqui nessuno oi pensa e la 
speonlazione avrà certamente fra breve 
il sopravvento.

L ’azienda munioipalizzata del gas, 
data la ridottissima produzione del 
cok in relazione col diminuito con­
sumo di gas, non è in condizione 
certamente di eseroitare la funzione 
di oalmiere e per quante misure r i­
strettivo essa abbia adottate, non 
riesoe a costituirsi una scorta di 
carbone di qnalohe importanza.

Sono tempi eccezionalissimi, a fron­
teggiare i quali oooorrono rimedi 
altrettanto eccezionali: noi crediamo

oohe il Sindao e la Giunta abbiano 
il dovere di prendere in esame questa 
urgente necessità escogitando una 
soluzione mentre anoora rimane tempo 
a farlo. Oggi le cariche pubbliche 
procurano molti maggiori oneri che 
onori e se in periodo ordinario nn 
amministrazione oomnnale può li­
mitarsi alla rigida tutela del bilanoio 
annuale non disgiunta' da nn lento 
ed ordinato incremento oittadiuo, oggi 
questo non è p ii  snffioiente.

Problemi di maggior gravità si 
affaooiano e devono essere risolti : 
noi crediamo di averne indicato uno, 
per il momento gravissimo, a cni i 
nostri amministratori non possono 
sottrarsi.

E* nna neoessità immediata al­
trettanto qnanto il vettovagliamento 
della popolazione e se per il grano 
si sono costituiti consorzi statali, si è
oreato il pane di guerra....  pure per
il oombnetibile si deve provvedere 
ed in tempo, se si vogliono evitare 
delle oonseguenze dolorose.

Trovansi tuttora ricoverati alla 
veoohia polveriera venti profughi, 
donne e bambini, ohe allontanati nel­
l’estate dalle loro case, mancano di 
vesti per ripararsi dal rigore dell’in- 
oalzante inverno, e hanno già freddo, 
e sono privi di mezzi, per procurar­
sene.

Il Comitato civile filantropioamente 
sta provvedendo per la loro sistema­
zione.

Ma noi raooomandiamo alle nostre 
buone signore, già così benemerite 
per la multiforme attività oaritatevole 
spiegata in questa solenne contin­
genza della Patria, di frugare nei loro 
cassettoni per cercare qnalohe indu­
mento pesante fuori di nso (maglie, 
oorpetti, mutande, sottane, soarpe)ohe 
possa, oome che sia, essere utilizzato 
a favore di quegli infelici, e di man­
darlo o direttamente alla polveriera 
o alle Suora di S. Spirito ohe si in­
caricheranno della coscienziosa di­
stribuzione. Sarà opera veramente 
meritoria!

Confessioni umane
Noi fum m o da ««coli • calpesti, doriti, 
Perohò non siam popolo -parohò siam divisi. 
Raccolgaci un'unica - bandiera, una speme; 
di fonderci insieme * già l’ora suonò.

Queste parole dell’Inno di Mameli 
mi tornano di frequente al pensiero, 
e martellano imperiose e ammonitrici 
entro il mio onore, allorché mi guardo 
intorno, e veggo la piooola oommedia 
della vita agitarsi, perfida o mesohina, 
sempre menzognera, attorno a me. 
E mi domando: perchè, dunque nep­
pure questa magnifioa ora del nazio­
nale risveglio, fonde tutti i onori ? 
stringe tutte le braeoia ?

E mi oonfesso amaramente: u Anche 
tu hai mentito! Anche tn giornal­
mente mentisci ! Quando parli di un 
sovrumano amore ohe cancella i ri­
cordi ohe distrugge le barriere, e fa 
tutti fratelli, e tntti accomuna in nn 
palpito solo ; mentisoi. È l’ Ideale ohe 
balena al suo pensiero. Ma come la 
Realtà è diversa e mesohina da questa 
meravigliosa ohimera, ohe tu vesti 
entro il sno spirito ooi tuoi più mera­
vigliosi oolòri!... n

E oerte quotidiane meschinità, certe 
invidinzze, oerti secondi fini ohe in ­
quinano la nobiltà dell’ opera citta­
dina si delineano d’nn tratto chiare, 
nette, ed — ahimè! — tristi, ai miei 
oeohi.

Ed anoora mi dioo: u Sarebbe cosi 
faoile smascherare gli ipocriti, in­
chiodare i malvagi alla gogna! Ma 
non è forse più bello dimenticare, 
perdonare e sopratutto non curare? n

E tutto si rinnova allora ai miei 
ooohi.

#*«

Manoa la generalizzazione del sen­
timento ? Or bene aocontentiamoci del 
particolare.

L’ individualismo del resto è il 
carattere della nostra razza, informa 
l’arte nostra, anima ogni nostra aspi­
razione ideale.

E poi i piccoli fanno risaltare i 
grandi, gli oscuri i luminosi.

Disse nn giorno Victor Hugo, mae­
stro di iperboli e di paradossi mera­
vigliosi, obe se non esistesse il bratto 
il bello non avrebbe valore; ohe se 
tutti fossero belli un immensa cali­
gine oscura avvolgerebbe il mondo.

Altri, più amaro e profondo, ha 
detto che il piacere altro non è se 
non la oessazione del dolore.

Benedette dunque anche le imper­
fezioni, le macchie, le mende che 
danno risalto a tutte le oose belle

delle quali oggi la nostra stirpe si' 
nobilita.

Ed ecco, con questo pensiero, io 
mi domando quale sia oggi per lo 
scrittore il dovere altamente educa­
tivo obe la patria civile gli commette!

E mi rispondo : i» Questo, appunto. 
Raccogliere, ricostruire, incitare, ad­
ditare ad esempio n.

Dalla mèsse meravigliosa degli a- 
neddoti sarà soritta domani la grande 
storia della ultima nostra guerra na­
zionale.

Ed io vorrei che ogni sorittore (non 
parlo di grandi nè di piccini, poi ohè 
in questo momento gradazione non 
deve esistere, l’arte essendo istrnmento 
di gloria e di civiltà nazionale) sa­
pesse oggi dimenticare tutte le cose 
estranee alla vita vissuta; e si na­
scondesse nelle umili case, e seguisse 
i gruppi delle persone per le vie, e 
sorntasse i onori delle donne, e fru­
gasse nelle anime dei bimbi (profondi 
incommensurabili abissi, oceani ine­
splorati, cieli lontani e balenanti, ri­
flessi di divinità) per tufiarsi in un 
bagno di verità e di sincerità di cui 
l’arte italiana sente grande bisogno.

C’è tanta poesia in questa nuova, 
santa e sacra vita italiana, che nulla 
par più degno dell'opera nobilitatri.ee 
dell'arte.

Ma 1’ arte ha bisogno, sopratutto, 
di essere purificata da ogni meschi­
nità di partito, da ogni rancore, da 
ogni invidia, da ogni ambizione per­
sonale.

Fino a quando gli scrittori italiani 
si ostineranno a discutere e a com­
mentare, divisi in categorie di scnole, 
essi saranno più mestieranti che ar­
tisti, e la sacra scintilla dell’arte non 
divamperà dalle parole loro fino ai 
onori altrui.

***
Taooiono oggi i poeti, come tao- 

oiono allo sooppio del temporale le 
allodole, regine del canto e del volo. 
E tace l’nsignolo, atterrito dallo soop­
pio delle folgori e dallo sorosoio della 
pioggia. Ma dal brago lacustre osti­
nate, imperiose, gracidano le rane, 
liete dell’altrni danno, che impingua 
pev esse di grasso limo le gore e i 
fossatelli.

Dio, quante rane gracidano in Italia, 
e come manoa, o Enotrio Romano, 
il tuono della tua voce per fugarne 
il metro noioso e stizzosetto. Sarà 
necessario attendere il ritorno del sole?

Ben venga esso, a folgorare sulla 
magnifica terra, purificata dal lavacro 
di sangue, e saluti essi più puri poeti 
e uomini migliori.

Lucia Pagano


